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NASCITA DEL "PROGETTO INDIA" 
Il "Progetto India" è nato in un incontro casuale, provvidenziale, tra una nostra consorella della comunità di Roma ed un giovane sacerdote indiano, studente a Roma al collegio urbaniano, Padre Johnson.

Anche se già conoscevamo altri sacerdoti indiani, con l'India non avevamo alcun rapporto diretto. Ma l'apertura missionaria ci è sempre interessata molto perché ci sentiamo in linea con i sentimenti si S.M.M. Postel, nostra Fondatrice, la quale diceva spesso: "Andrei fino all'estremità della terra per guadagnare un'anima a Gesù Cristo, anche se vi dovessi subire il martirio alla fine del viaggio."
  

Così, quando padre Johnson, in accordo con il suo vescovo Mons. Mathia Kappil, ci fece la proposta di una possibile nostra presenza nella sua diocesi, Punalur, nello stato indiano del Kerala, accettammo con entusiasmo e senza nessuna esitazione.

  

Primo viaggio in India 
Dopo aver molto pregato e riflettuto ci siamo decise ad effettuare un primo sopraluogo in India, per capire se e quali possibilità ci sarebbero state per una nostra futura presenza in quella giovane Diocesi missionaria.

Fu così che il 3 luglio 1993, suor Maria della Croce, suor Bernadetta ed una laica, la sig.na Enrichetta intrapresero il primo viaggio verso l'India accompagnate dalla preghiera della Madre Generale e della madre provinciale, sr. Maria Paola; oltre a quelle di tutte le consorelle.

  

L'incontro con la gente 
Alle tre pioniere della carità si presentò un mondo sconosciuto: la lingua, il clima, l'ambiente, tutto sembrava ostile; ma a questo non si diede molta importanza in quanto l'accoglienza della gente del posto fu, a dir poco, entusiasmante.

Nella zona operano, già da tempo, altre comunità religiose; ma il territorio è così vasto e la popolazione tanto numerosa da richiedere sempre più opere di apostolato.

La parola di Dio è molto sentita dalla gente e da tutti i ceti sociali.

INDIA: IL CORAGGIO DI PARTIRE 
  
Una nuova pagina si sta scrivendo nel libro della Congregazione, attraverso la provincia italiana. Sollecitata dalla missione *Ad Gentes * e dal desiderio di rivitalizzare la Provincia, le Suore della Misericordia di S.M.Maddalena Postel stanno aprendo nuovi orizzonti apostolici in India, nello stato del Kerala. 
Esse sono state chiamate qui nella persona di Padre Johnson Joseph, studente indiano a Roma, per offrire la propria collaborazione nel campo educativo e nella cura dei poveri. E perché no? Per avere giovani suore nella provincia. 
Esse si muovono spinte dalla carità di Cristo e animate dallo spirito missionario della fondatrice, S.M. Maddalena Postel che desiderava ardentemente portare la parola di Dio fino ai confini della terra. Spesso soleva dire: *Andrei anche in capo al mondo pur di guadagnare un'anima a Gesù Cristo, fosse anche in India* E qui Ella aspettava le sue suore. Infatti queste, arrivando, hanno trovato la storia della sua vita tradotta in lingua locale, (il malajalam ) fin dal 1954. 
Interprete e protagonista del nuovo itinerario apostolico è Suor Paola Maria, Superiora Provinciale. Ella, con l'approvazione della Madre Generale Suor Maria Michel e guidata dal soffio dello Spirito Santo, il 21 giugno 1994, varca i confini dell'Europa guidando la prima comunità di Suore della Misericordia in India. Il gruppo è formato da Suor Maria Antonietta, Suor Maria Bernardetta, Suor Maria Della Croce e una laica di Fondi, Amelia Fiore. 
Fedeli compagni di viaggio sono: il coraggio del rischio, l'umiltà ed il fiducioso abbandono nel Signore, dal quale scaturisce la forza di piantare il seme dell'amore di Dio là dove Lui chiama. 

A Suor Maria Della Croce, a Suor Maria Antonietta e a Suor Maria Bernardetta il non facile impegno di farlo germogliare e crescere perché questo seme possa diventare un albero fecondo di frutti per il popolo indiano,  per la Chiesa,  per la Congregazione. 

  

La certezza che l' incontro con Cristo, nella duplice mensa della Parola e della Eucaristia, darà vigore alla radice della nuova missione, questa certezza è la molla di ogni azione apostolica. 

Il viaggio da Trivandrum a Punalur, sede della nostra missione, è allietato dalla varietà della vegetazione che spegne un po' del calore afoso e umido dei monsoni. L'attenzione è attratta dalle palme di cocco che svettano esili e superbe in un cielo greve di caldo torrido e di umidità, ondeggiando leggere al di sopra di tutto. 

Il  sole  di  mezzogiorno  picchia  forte,  quando  la  piccola Comunità arriva a Punalur. Sempre guidata da Padre Johnson Joseph, nostro cofondatore in India, dopo un breve saluto al Vescovo di Punalur, Dr. Mathia Kappil, esse vengono accolte calorosamente dalle Suore dei Poveri, le quali hanno provveduto alla funzionalità della casa messa a disposizione dalla Diocesi, in Villakkudj. 

Nel pomeriggio una visita: Kalà, una signora indù e la prima nostra amica indiana. Non abbiamo parlato, ma con il sorriso ed i gesti abbiamo comunicato a lungo. 

Giorno dopo giorno le amicizie crescono e gli aiuti si moltiplicano: sono Sacerdoti, sono Suore, sono famiglie. 

Presto la gente si accorge della nostra presenza e la nostra casa diventa meta per tutti; particolarmente per i bambini che vengono per avere una penna o una caramella, diventa principalmente meta di poveri,  sicuri di avere un piatto di riso e qualche rupia. 

Dopo i primi timidi contatti si comincia con l'attività missionaria più semplice: la visita alle famiglie. 

La difficoltà della lingua? Viene superata magnificamente dalla lingua del cuore che tutti esprimono e comprendono a meraviglia, poiché l'uomo non e importante per quello che possiede o produce quanto piuttosto per quello che è e che sente. 

Dopo due settimane arriva la prima aspirante che facilita molto i nostri contatti poiché con l' aiuto di Amelia che conosce l' inglese, impara presto l'italiano. Poco dopo arriva la seconda, poi la terza aspirante, così piano piano il gruppo aumenta. 

Anche il numero delle Suore cresce: il 4 marzo 1995 arriva Suor Maria Madeleine dalla Francia e il 14 settembre dello stesso anno arriva Suor Marie Claire dall' Inghilterra. 

Mentre ci si dedica alla formazione delle aspiranti ed alla missione fra la gente, si costruisce la nostra casa di Alimukku. 

Il 9 novembre arriva il *forzato* trasferimento alla nuova casa fra le lacrime della gente locale che non vuole lasciarci partire. La nostra casa di Piravantoor manca ancora dei servizi più urgenti; così per un lungo periodo si rimane accampate nella casa sfitta del parroco che si trova in prossimità della nostra casa in costruzione. L' unica stanza funge da studio, da refettorio e da dormitorio. 

Ad Alimukku tutto ricomincia, ma grazie a Dio, con meno difficoltà poiché le aspiranti conoscono l'italiano e l'inglese e noi abbiamo imparato qualche parola di malajalam. Quando parliamo la gente ride, ma anche questo è un modo di entrare in contatto con essa. 
  
I PRIMI FRUTTI 
Dopo cinque anni di presenza nel Kerala la congregazione raccoglie finalmente i primi frutti della sua messe, quando Dora Mary , Mary Delina, Merly, Metilda, Sheeba e Pushpalatha fanno la prima professione, l'8 dicembre 1999, nella Cattedrale S. Maria di Punalur, venti Sacerdoti hanno concelebrato la S. Messa presieduta da S. E. Mathia Kappil, Vescovo di Punalur. 
La Madre Generale suor Cecile Banse, accompagnata dalla madre Provinciale Suor Paola Maria e da Suor Celine, consigliera generale, ha accettato i loro voti. 
La Cattedrale era letteralmente gremita di gente: parenti delle professande, Suore, amici e parrocchiani. Tutti I partecipanti alla cerimonia ( più di seicento ) sono stati invitati al pranzo servito nei locali della scuola *S.Maria Goretti*. 
  
E LA STORIA CONTINUA 
Mai potremo dimenticare I preziosi aiuti materiali , morali e spirituali ricevuti dal nostro *buon Angelo* padre Felix Arikariparambill vicario generale, di padre Johnson Joseph nostro cofondatore, di padre Stefano Thomas nostro parroco ad Alimukku. 
Ma la nostra imperitura riconoscenza va ai nostri benefattori : Mons Vincenzo Maria Farano, arcivescovo di Gaeta, che ha dato tutto ciò di cui disponeva per la costruzione della missione di Alimukku e a Salvatore Aucello, l'ingegnere che ha progettato la casa e che tante volte è venuto in India per seguire da vicino i lavori, rinunciando spesso a ferie e famiglia. 
  
  
PROGETTI 
Questi sono i progetti della nostra missione: 

- La pastorale parrocchiale 

- La pastorale presso le famiglie 

- L'attività educativa (pensiamo di iniziare con la scuola materna) 

- L'attività di taglio cucito e ricamo per le ragazze che non vanno a scuola o si fermano alle prime classi elementari 

- Il dispensario 

- L'accoglienza e la cura dei poveri, dai molteplici volti. 

  

  

APERTURA DELLA NUOVA MISSIONE 
Our Lady of Mercy Convent 
Kuttikuttikara 
  

Con una semplice cerimonia, presieduta da Sua Eccellenza Daniel Acharuparambil, Arcivescovo di Verapoly, ha avuto luogo la benedizione della parte di fabbricato seminterrato dove hanno preso alloggio le componenti la piccola comunità, composta da Suor M. Antonietta, Suor M. Della Croce, Suor Pushpalathe e le novizie, in attesa del completamento dei lavori della casa. Oltre a tutte le candidate di Alimukku e la Comunità di S.M.Maddalena Postel con Suor Madeleine, Suor Suni, Suor Bindu, alla cerimonia erano presenti anche Fr. Johnson nostro cofondatore,  Fr.  Martin,  segretario  del  vescovo, Fr.  Rony,  parroco  di Kuttikattukara, Fr. George, parroco di Alimukku, le persone più rappresentative della parrocchia. 

  

Le prime notti c'era un po' di paura. I richiami della gente che attendeva la barca per essere traghettata all'altra riva ci spaventavano molto. Piano piano ci siamo abituate ai rumori ed all'ambiente. I primi contatti con i parrocchiani sono stati molto cordiali. Fr. Rony, orgoglioso di avere le Suore e di presentarle alla gente, ha contribuito molto al nostro inserimento in parrocchia ed a farci sentire a nostro agio. Ogni mattina, alle sei e trenta, partecipiamo alla Santa Messa in parrocchia, quando si presenta qualche urgenza abbiamo la Messa nella nostra cappellina. Il giovedì ed il sabato pomeriggio le novizie frequentano i corsi di formazione presso i Carmelitani Jyotir Bhavan. Il giovedì le lezioni sono solo per le novizie, il Sabato sono aperte a tutti. Piano piano abbiamo esplorato l'ambiente; ora sappiamo dove comprare il necessario per la vita della Comunità. Certo, sentiamo l'esigenza di avere una macchina perché il centro è abbastanza lontano. Le novizie sono felici di avere un ambiente adatto alla formazione. Purtroppo i lavori della casa non sono finiti, perciò molti operai circolano disturbando il silenzio ed il raccoglimento. 

  

STORIA REMOTA 
Spesso, quando eravamo tutte in Alimukku, sognavamo un a casa in un centro che offrisse di più per la formazione delle novizie e delle giovani Suore. E poi, con il passare del tempo, la casa di Alimukku diventava sempre più piccola e si sentiva l'esigenza di separare le novizie dalle aspiranti. Questi progetti erano spesso condivisi con i Sacerdoti che venivano per aiutarci nella formazione. 
Così un giorno il Carmelitano padre Varghese ci propose l'acquisto di una casa in Ernakulam, diocesi di Verapoly. La casa, vista in disegno, era bella, però nella realtà non era assolutamente adatta alle nostre esigenze; inoltre era tutta da ristrutturare, aveva poco terreno ed era completamente circondata da abitazioni. Per tutti questi motivi si abbandonò l'idea dell'acquisto. L'Arcivescovo ci propose la vendita di un appezzamento di terreno di circa 65 cent. In Kuttikattukara, posizionato sulla riva di un grande fiume, questo terreno avrebbe certamente soddisfatto le nostre esigenze. In poco tempo, sempre con il prezioso aiuto di Padre Johnson, si passò alle trattative. Il prezzo: 25,00 Rs per cent. Era buono in considerazione della posizione ed il costo sicuramente superiore per aree edificabili similari. Fu un prezzo di favore in vista del nostro lavoro apostolico in parrocchia. La provincia italiana generosamente si impegnava a sostenere la somma per l'acquisto del terreno e per la costruzione della casa. Intanto il tecnico Salvatore Aucello si impegnava a redigere il progetto. Il 14 dicembre 1999, dopo la professione delle prime suore avvenuta l'otto dicembre, ebbe luogo la posa della prima pietra benedetta da Sua Eccellenza Daniel Acharuparambil, arcivescovo di Verapoly. Oltre alla comunità di Alimukku erano presenti anche la Madre Generale Sr. Cecile Banse, la Madre Provinciale Sr Paola Maria, Sr Seline consigliera generale, il parroco Fr George, il parroco di Kuttikattukara, molti parrocchiani, Padre Johnson ed il vicario generale Mons. Joy. 
  
Il progetto redatto dal tecnico Salvatore Aucello comprende, in un unico complesso, due settori distinti di fabbricato uniti dalla cappella; uno destinato al noviziato, l' altro alla comunità. Poiché è stato necessario, per motivi di distanze dai confini, traslare verso il fiume tutto il complesso, l'area destinata ai servizi nella parte seminterrata lato fiume si è rivelata idonea ad un utilizzo diverso da quello in progetto per cui è stato possibile ricavare in quell'area seminterrata dei locali idonei ad alloggiare in modo egregio le novizie; per questo si è pensato di destinare una parte delle somme disponibili al completamento di tutto il piano seminterrato, al completamento ed alle rifiniture esterne di tutto il complesso per motivi di decoro e di immagine ed al completamento di tutte le opere interne del piano terra e primo piano del settore destinato alle Suore. Prima di dare inizio ai lavori il tecnico Salvatore Aucello è venuto in India per posizionare definitivamente il fabbricato e per effettuare verifiche sul piano di posa delle fondazioni; nel corso dei lavori Salvatore Aucello ha fatto altri viaggi in India per controlli e per definire le contabilità dei lavori. Ora il fabbricato è completo così come programmato. Con la casa pronta, il 10 aprile 2002, dopo la professione religiosa di Sr. Anitha, Sr Beena, Sr. Geeta ha avuto luogo la benedizione di tutto il convento che viene messo sotto la protezione della Madre Della Misericordia «Our Lady of Mercy»; questa è la nostra seconda missione. Mentre si segue la formazione delle novizie ci si dedica alla pastorale parrocchiale, alla visita delle famiglie, alla cura dei poveri e dei diseredati e di tutti quelli che hanno bisogno di aiuti materiali e morali. È nostra intenzione iniziare anche l' attività scolastica finalizzata alla educazione dei giovani iniziando dai più piccoli. 
  
Il 4 novembre 2002 si apre il nostro primo asilo infantile "Stella Maris" All'inizio ci sono solo sette bambini iscritti, ma piano piano, aiutate dal nostro buon nome e dalla validità della nostra iniziativa, le famiglie che ci affidano i loro figli aumentano. Oggi contiamo quindici iscritti. 
  
Kuttikuttikara, Natale 2002
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